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Premessa 

1.1 Finalità del rapporto conclusivo di ispezione  

Il presente rapporto conclusivo di ispezione e’ stato redatto considerando tutte le attività che sono 

state effettuate ai sensi dell'art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., con lo scopo di accertare il 

rispetto delle prescrizioni dell’Autorizzazione Integrale Ambientale e relativo Piano di 

Monitoraggio e Controllo. 

Le attività di controllo ordinario sono sostanzialmente riconducibili alle seguenti fasi: 

1) Programmazione dell’ispezione, secondo quanto stabilito nel Piano di Monitoraggio e 

Controllo, concordata tra ISPRA e ARPA e trasmessa al MATTM, e da questo comunicata 

nell’ambito della programmazione annuale per gli impianti di competenza statale. 

2) Pianificazione dell’ispezione attraverso la redazione della proposta di Piano di Ispezione 

considerando la tipologia d’impianto, la sua complessità e le eventuali criticità ambientali. 

3) Riesame della proposta di Piano di Ispezione con approvazione da parte di ISPRA e ARPA. 

4) Esecuzione dell’ispezione ordinaria (secondo il Piano di Ispezione di cui al punto 

precedente) comprensiva della verifica documentale e delle azioni di verifica in campo, con 

la redazione dei relativi verbali. 

5) Verifica documentale ed in campo dell’adeguatezza della gestione ambientale. 

6) Eventuali attività di campionamento e analisi, se previste dal PMC e sulla base della 

relativa programmazione stabilita dagli Enti di Controllo, con la redazione dei relativi 

verbali. 

7) Valutazione delle evidenze derivanti dalle attività svolte con i relativi esiti o eventuali 

azioni di approfondimento, con eventuale trasmissione all’AC. 

8) Eventuali diffide e/o comunicazioni da parte dell’AC al gestore. 

9) Eventuali comunicazioni all’Autorità Giudiziaria. 

10) Eventuali verifiche in situ, se richieste dall’AC, dell’ottemperanza alle diffide di cui al 

punto precedente, con la redazione dei relativi verbali. 

11) Redazione del rapporto conclusivo di ispezione, con le eventuali azioni successive, e 

relativa trasmissione all’AC. 

L’ispezione ambientale programmata, effettuata ai sensi dell'art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i., ha le seguenti finalità: 

a) acquisizione di tutti gli elementi tecnici e documentali per la verifica del rispetto delle 

prescrizioni dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 

b) verifica della regolarità degli autocontrolli a carico del gestore, con particolare riferimento 

al funzionamento dei dispositivi di prevenzione dell'inquinamento nonché al rispetto dei 

valori limite di emissione anche attraverso la verifica e l’acquisizione a campione dei 

rapporti di prova e analisi, negli stati rappresentativi di funzionamento dell’impianto; 

c) verifica dell’ottemperanza agli obblighi di comunicazione prescritti in AIA, e in particolare 

che:  
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i) il gestore abbia trasmesso il rapporto periodico (generalmente annuale) agli Enti di controllo;  

ii) in caso di incidenti che possano avere effetti ambientali, il gestore abbia comunicato 

tempestivamente l’incidente/anomalia verificatasi, i conseguenti effetti sull’ambiente (sulla 

base di misure o stime), e le relative azioni correttive; 

i) in caso di mancato rispetto di una prescrizione autorizzativa o di un obbligo legislativo, il 

gestore abbia effettuato le necessarie comunicazioni all’autorità competente, inclusi i 

conseguenti effetti sull’ambiente (sulla base di misure o stime), e le relative azioni 

correttive. 

1.2 Riferimenti normativi e atti 

Le attività di controllo ordinario, oggetto del presente rapporto conclusivo, sono state effettuate ai 

sensi dell'art. 29-decies del citato D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Inoltre, un’apposita Convezione sottoscritta da ISPRA e ARPA, regolamenta le modalità di 

coordinamento nell’effettuazione delle attività di controllo per gli impianti di competenza statale.  

1.3 Campo di applicazione 

Il campo di applicazione del presente rapporto conclusivo è riconducibile alle attività di controllo 

prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato VIII alla Parte seconda del citato 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

1.4 Autori e contributi del rapporto conclusivo 

Il presente rapporto conclusivo riporta gli esiti delle attività di controllo ordinario effettuate dagli 

Enti di Controllo presso l’impianto SADEPAN CHIMICA Srl . 

 

Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ARPA Lombardia. 

Nadia Tomasini ARPA Sede Centrale  

Stefania Turati ARPA Sede Centrale  

Renata Lodi  ARPA Sede Centrale  

Francesco Balloni ARPA Dipartimento di Mantova  

Nicolette Chinali ARPA Dipartimento di Mantova 

 

Il seguente personale ha svolto la visita in sito nei giorni 30 settembre e 01 ottobre 2014 

Nadia Tomasini 30 settembre e 01 ottobre 2014 

Stefania Turati 30 settembre e 01 ottobre 2014 

Renata Lodi      01 ottobre 2014 

Francesco Balloni 30 settembre 2014 

Nicolette Chinali 01 ottobre 2014 

 

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento acque reflue in data: 
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Danilo Gazzani  30 settembre 2014 

Elisabetta Ruberti 30 settembre 2014 
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2 Impianto IPPC oggetto dell’ispezione 

2.1 Dati identificativi del soggetto autorizzato 

Ragione Sociale: Sadepan Chimica s.r.l. 

Sede stabilimento: Viale Lombardia 29 – Viadana (MN) 

Recapito telefonico: Tel. 0375.7871 - Fax. 0375.787200 

Legale rappresentante e/o delegato ambientale:  Paolo Bellotti 

Gestore dello stabilimento:   Paolo Bellotti 

Referente AIA:    Luca Spata 

Impianto a rischio di incidente rilevante :   SI 

Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001 e EMAS 

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla domanda di 

AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo http://aia.minambiente.it 

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario, rapporto annuale e 

adeguamento 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato VI, punto 5, al DM 24 aprile 2008 “Modalità, anche 

contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti, il Gestore ha 

inviato al MATTM ed a ISPRA, con nota prot. LS1401.doc del 22/01/2014 e con nota LS1403.doc 

del 25/02/2014, l’attestazione del pagamento della tariffa prevista per l’attività di controllo 

ordinario 2014 . La metodologia di calcolo della tariffa è allegata alle note .  

Con note LS1313 del 27.06.2013 e LS1408 del 17.06.2014, il Gestore ha inviato all’Autorità 

Competente e ISPRA, il rapporto annuale di esercizio dell’impianto relativo agli anni 2012 e 

2013, nei quali lo stesso Gestore dichiara la conformità dell’esercizio. 

2.3 Assetto produttivo al momento dell’ispezione  

Il Gestore è in possesso di registrazione EMAS n. IT000034 del 26.09.2000 valida fino al 

14.11.2014, è in corso di validità la certificazione UNI EN ISO 14001 (n° 2663 emessa in data 

20/12/99, rinnovata in data 15/11/11 valida fino a 14/11/14). È prevista per fine ottobre la visita di 

Certiquality 
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3 Attività di ispezione ambientale 

Si riportano sinteticamente gli esiti del controllo ordinario (rilievi emersi sia nel corso della visita 

in sito sia nel corso di successive attività di accertamento) indicando anche lo stato di superamento 

delle criticità segnalate alla data di stesura del presente rapporto.  

Nei verbali di ispezione sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della visita in sito, le 

matrici ambientali interessate e l’elenco dei documenti visionati e di quelli acquisiti in copia.  

Nei verbali di campionamento e nei successivi rapporti, sono descritte nel dettaglio le procedure e i 

metodi utilizzati dall’ARPA per le indagini e i controlli analitici effettuati. 

 

3.1 Stato dell’impianto 

Gli impianti di produzione formaldeide/formurea in esercizio presso lo stabilimento sono sei, al 

momento del sopralluogo lo stato di servizio delle linee produttive era il seguente: 

 FOR 5 – FOR 6 – FOR 1 in funzione; 

 FOR 2 – FOR 4  in stand by; 

 FOR 3 in manutenzione. 

Gli effluenti gassosi prodotti dalle unità suddette sono presidiati da post combustori, quali: 

 PC1 (E1) per gli off-gas di processo delle unità produttive da FOR 1 ÷ FOR 4; 

 PC2 (E8) per gli off – gas delle unità produttive da FOR 1 ÷ FOR 4; 

 PC3 (E2) per gli off-gas di processo dell’unità produttiva FOR 5; 

 PC4 (E16) per gli off-gas di processo dell’unità produttiva FOR 6; 

Durante la visita ispettiva gli effluenti gassosi dell’unità FOR 1 erano inviati al PC 2 (E8) essendo 

il PC1 fermo dal 2013 ed allo stato attuale non vi è nessuna previsione relativa al suo eventuale 

riavvio. Il Gestore si impegna a comunicare all’inizio di ogni anno lo stato di servizio del presidio 

depurativo PC1.  

Nel caso in cui l’impianto di produzione fertilizzanti sia in servizio, si precisa che gli effluenti 

gassosi in uscita dai post – combustori vengono convogliati a quest’ultimo.  

3.2 Modalità di gestione e stoccaggio delle materie prime  

In materia di approvvigionamento e gestione materie prime, il Gestore segue una propria 

procedura interna. In particolare il Gestore ha dichiarato che il rispetto della prescrizione AIA 

deriva dalla combinazione dell’applicazione della procedura interna di qualità, che si appoggia ad 

un servizio esterno (presso il porto in cui attracca la nave dal paese di provenienza delle materie 

prime) per la sorveglianza delle caratteristiche delle materie prime per quanto concerne metanolo e 

urea, e delle registrazioni amministrative delle quantità. 

Ulteriori controlli interni sono talvolta possibili: ad esempio sull’urea sono effettuati controlli di 

qualità a campione basati essenzialmente sulle caratteristiche di miscelazione urea/formaldeide. 
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Le registrazioni dei quantitativi di materie prime consumate nell’anno 2013 sono riportate nel 

rapporto annuale 2014 (dati 2013). Nel corso del sopralluogo è stata acquisita copia del rapporto di 

analisi inviato dal servizio esterno di certificazione per il metanolo. 

Il G.I. ha acquisito copia dei certificati delle prove di tenuta dei due serbatoi interrati di emergenza 

(n. 37 e 38 - raccolta olio diatermico a seguito dello svuotamento dei circuiti caldaie produzione 

vapore), l’unico altro serbatoio interrato in uso è quello di stoccaggio ammoniaca dotato di doppia 

parete e sensore perdite. Entrambi i serbatoi sono stati sottoposti alla “prova ad alta pressione in 

libera immissione” per 20 minuti: il serbatoio n. 37 è stato verificato in data 01.03.2014, mentre il 

serbatoio n. 38 in data 14.03.2014. Dalle prove si è riscontrata la perfetta tenuta degli stessi con 

assenza di  dispersioni di materiali nel sottosuolo. 

È stata presa visione delle aree di deposito delle materie prime in particolare i 2 serbatoi destinati 

al metanolo, alla formaldeide e il capannone destinato allo stoccaggio dell’urea. Inoltre sono state 

visionate le aree di scarico del metanolo e carico della formaldeide. 

I 2 serbatoi del metanolo sono posti all’interno di bacini di contenimento dotati di dispositivi per la 

raccolta delle acque meteoriche con valvola di intercettazione normalmente chiusa.  

Si è acquisita la revisione dell’istruzione operativa per la gestione e il controllo delle acque 

raccolte nei bacini di contenimento, nella quale sono definite le modalità operative adottate e 

messe in atto dall’azienda, per il prelievo ed il controllo analitico delle acque che si dovessero 

raccogliere all’interno dei bacini di contenimento dei parchi serbatoi, o nelle piste di carico e 

scarico autocisterne. Tale controllo è necessario per determinare la qualità di tali acque, qualora 

non riutilizzate nel processo produttivo, per il loro scarico in fognatura. Pertanto tale istruzione 

operativa non si applica se il contenuto dei bacini è recuperato nel ciclo produttivo.  

Il Gestore ha comunicato che talvolta il metanolo giunge in stabilimento per mezzo della pipe line 

realizzata per collegare l’attracco posto sul fiume Po. Tale procedura è attiva dal 2011: ogni anno 

vengono effettuati circa 50 trasporti fluviali (1 bettolina è pari a circa 40 camion). 

La Ditta ha messo in atto un programma di manutenzione serbatoi, attraverso una programmazione 

preventiva, (inviato in data 9/2/12 al Ministero dell’Ambiente ed ISPRA). 

A tal proposito si è presa visione di tale cronoprogramma di manutenzione serbatoi rilevando 

quanto segue; nell’anno 2013 sono stati verificati 6 serbatoi, di questa verifica si è acquisita copia 

delle prove di integrità relative ai serbatoi SR47 (metanolo) e SR88 (formaldeide), il cui esito ne 

ha determinato l’accettabilità. 

 

3.3 Modalità di gestione emissioni idriche  

In riferimento a quanto rilevato nella precedente V.I. il Gestore aveva dichiarato che entro agosto 

2012, lo scarico SF2 sarebbe stato dismesso, e che lo scarico SF1 sarebbe stato strumentato. 

In fase di attuale V.I. si è preso atto di quanto segue:  

 Il Gestore ha dichiarato che a partire dal 17.08.2012 lo scarico SF2 ha cessato di esistere, 

ed è stato demolito il manufatto adibito a servizi igienici affluenti all’SF2. Attualmente i 

servizi igienici per gli autisti sono individuati all’interno dei servizi già precedentemente 

esistenti nei locali dell’ufficio spedizioni. Lo scarico degli stessi recapita nella fognatura 

interna della ditta GMS srl (ex SIA) con recapito finale in fognatura comunale. A tal 

proposito l’autorizzazione della ditta GMS è stata modificata a seguito di tale 
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convogliamento. È stata acquisita la planimetria aggiornata della rete fognaria, al fine di 

verificare gli interventi ed adeguamenti attuati; Su dichiarazione del Gestore la condotta e 

l’impianto ad ossidazione totale che sino al 16.08.2012 adduceva allo scarico SF2 non sono 

stati rimossi ma completamente scollegati dalla rete aziendale.  

 I servizi igienici interni allo stabilimento i cui reflui decadono da varie zone dell’impianto 

(ufficio tecnico e reparto formaldeide, ditte esterne e manutenzione, laboratorio e reparto 

resine liquide, reparto sazolene di nuova realizzazione); recapitano in un pozzetto di 

raccolta che invia tali reflui alla fognatura interna della ditta GMS srl (ex SIA) con scarico 

finale in fognatura comunale.  

 Il G.I. ha preso visione del punto di scarico SF1 attualmente strumentato per le misure in 

continuo di pH, conducibilità, temperatura e portata. I dati misurati in continuo sono 

visibili al box fiscale mediante video e in sala controllo reparto formaldeide dove vengono 

archiviati. 

Verifica del PMC e AIDA 

Il campionamento trimestrale dello scarico SF1 è stato effettuato nei mesi di marzo, giugno, 

settembre, novembre 2013, marzo, giugno, settembre 2014: al momento non è ancora disponibile il 

certificato della campagna di settembre 2014. 

In sede di sopralluogo si è acquisita copia dei certificati di settembre 2013 e di marzo 2014 per la 

verifica della rispondenza dei dati con quanto riportato in AIDA: si fa presente che non sono 

risultate incongruenze tra i dati dichiarati dal Gestore in AIDA e i certificati analitici 

 

 

3.4 Modalità di gestione emissioni in atmosfera 

Gli effluenti gassosi emessi dai post – combustori: PC1 – PC2 – PC3 – PC4 sono presidiati da un 

sistema di monitoraggio in continuo (di seguito SME) che rileva le concentrazioni di COT presenti 

mediante analizzatore dotato di detector a ionizzazione di fiamma (FID). Tali valori sono associati 

alle misure di temperatura ingresso – uscita dei catalizzatori ed ai valori di portata e temperatura 

delle emissioni.  

A seguito della diffida (DVA-2012-0020815 del 29.08.2012) ricevuta per inosservanza delle 

prescrizioni autorizzative del Decreto AIA ed in particolare per non aver applicato la norma UNI 

EN 14181 per l’assicurazione della qualità dei sistemi di misura automatici installati, il Gestore nel 

corso del 2013 ha effettuato le prove di funzionalità SME secondo i criteri previsti dalla norma 

tecnica prescritta. Nello specifico sono state eseguite da parte del Laboratorio eterno “Studio Alfa 

Srl” : 

 nell’aprile 2013 le verifiche della linearità del campo di misura della strumentazione 

automatica installata a presidio dell’emissione E2 (PC3) – E8 (PC2) – E16 (PC4). I risultati 

riportati nei rapporti rilasciati dal Laboratorio mostrano il rispetto del requisito previsto 

dalla norma tecnica UNI EN 14181; 

 nell’aprile e nel maggio 2013 sono state eseguite le verifiche QAL2 applicando i criteri 

previsti nella norma tecnica UNI EN 14181sui sistemi di misura automatici. Le verifiche, 

come mostrano i rapporti redatti dal laboratorio esterno, hanno avuto esito positivo ed in 
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particolare si rileva che la variabilità delle misure rientra nell’intervallo di incertezza 

richiesto dalle vigenti disposizioni legislative. 

E’ opportuno segnalare che, come comunicato dal gestore, le verifiche dello SME installato presso 

E1 (PC1) non sono state eseguite poiché il post – combustore nel corso del 2013 non era in 

funzione.  

Nel corso del sopralluogo, il Gestore ha informato che le verifiche in campo riguardanti la 

procedura AST – UNI EN 14181 sono state eseguite nel settembre 2014, unitamente a quella della 

linearità dei campi di misura utilizzati nei sistemi di misura automatici. Inoltre, per le misure 

relative alle temperature e portata delle emissioni dei post – combustori e dell’impianto di 

produzione fertilizzanti sono state eseguite le verifiche in campo per la determinazione 

dell’intervallo di accuratezza relativo (IAR%). Al momento dell’ispezione, i rapporti di prova delle 

verifiche eseguite nel 2014 non erano disponibili.  

Nel corso dell’accertamento sono stati ritirati i valori di emissione relativi al parametro COT 

rilevato in continuo presente nelle emissioni E2 – E8 – E16 nel periodo dal 22/09/2014 al 

30/09/2014. Dall’esame dei dati raccolti rilevati da SME nel periodo preso a riferimento 

(22/09/2014 ÷30/09/2014) si evidenzia che la concentrazione di COT è calcolata mediante la 

funzione di taratura determinata nelle verifiche QAL 2 del 2013 e ciascuna emissione rispetta il 

limite imposto pari a 20 mgC/Nm
3
. 

I valori medi giornalieri elaborati con i dati medi orari rilevati da SME sono riportati nella 

seguente tabella. 

 

Data E8 – PC2 E2 – PC3 E16 – PC4 

  COT  

mgC/Nm3 

Flusso di massa 

COT (Kg/g) 

COT  

mgC/Nm3 

Flusso di massa 

COT (Kg/g) 

COT  

mgC/Nm3 

Flusso di massa 

COT (Kg/g) 

22/09/2014 1,49 0,24 4,02 1,34 7,08 1,58 

23/09/2014 1,34 0,22 4,02 1,35 7,21 1,54 

24/09/2014 1,57 0,25 4,25 1,43 7,78 1,68 

25/09/2014 1,98 0,32 4,44 1,50 7,41 1,62 

26/09/2014 1,77 0,28 4,52 1,53 7,23 1,59 

27/09/2014 1,98 0,31 4,40 1,49 7,39 1,61 

28/09/2014 1,79 0,28 4,47 1,51 7,71 1,67 

29/09/2014 1,60 0,25 4,43 1,45 7,77 1,65 

30/09/2014 1,85 0,30 4,43 1,49 8,06 1,80 

 

Durante il sopralluogo sono stati acquisiti alcuni rapporti di analisi per la verifica a campione dei 

dati inseriti in AIDA: da tale verifica non si riscontrano incongruenze. 

 

 



 

 

Attività ispettiva ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (art. 29-decies) 

Impianto: SADEPAN Srl- Viadana (MN) 

RAPPORTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITA’ DI ISPEZIONE 

AMBIENTALE ORDINARIA 

 

LDAR 

Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera, i flussi di massa si sono ridotti a causa della 

diminuzione della produzione.  

COT - nello SME il COT è monitorato in continuo e così pure la portata. Viene inoltre registrata 

(UTF) giornalmente la produzione di formaldeide ed il metanolo in ingresso.  

Il flusso massimo di COV emessi dall’intero stabilimento non deve superare 8.000 kg/anno. 

Secondo i dati riportati nel rapporto annuale, dalle emissioni convogliate negli impianti 

(postcombustori) la somma è pari a 1106,5 kg/anno mentre per le emissioni fuggitive (come da 

dichiarazione LDAR) è pari a 346 kg/anno (metanolo) per un totale di 1452,5 kg/anno per l’intero 

stabilimento. Pertanto la prescrizione relativa al flusso di massa annuo relativo al COT è rispettata. 

Formaldeide – è monitorata con campionamenti discontinui, come prescritto in AIA. Il flusso 

massimo di formaldeide emesso dall’intero stabilimento deve essere < a 6.700 kg/anno 

(prescrizione 15) 

Secondo i dati riportati nel rapporto annuale, dalle emissioni convogliate negli impianti la somma è 

pari a 1422,4 kg/anno mentre per le emissioni fuggitive (come da dichiarazione LDAR) è pari a 

615 kg/anno (formaldeide + formurea) per un totale di 2037,4 kg/anno per l’intero stabilimento. 

Pertanto la prescrizione relativa al flusso di massa annuo relativo alla formaldeide è rispettata 

 

In sede di sopralluogo il Gestore ha illustrato la procedura in scrittura per la quantificazione del 

flusso di massa delle unità formaldeide su base oraria di cui se ne è acquisita copia (istruzione 

operativa I.O.26/LC) 

Il Gestore ha inoltre fornito i fattori di conversione utilizzati nel calcolo delle emissioni fuggitive 

di cui alla relazione LDAR allegata al rapporto annuale 2014 (dati 2013). 

3.5 Modalità di gestione e stoccaggio dei rifiuti  

Il G.I. ha preso visione delle aree di stoccaggio, in particolare ha verificato che: 

 nell’area 1 è stoccato il codice CER 17 02 02 in cisternetta (tale rifiuto deriva dalle 

demolizioni, non tutti gli anni è prodotto) e il codice CER 15 01 06 in cassone scarrabile 

coperto da telo. 

 nell’area 2 è stoccato il codice CER 15 01 02 al momento del sopralluogo rinvenuto vuoto. 

 nell’area 3a è stoccato il codice CER 17 04 05 in cassone scarrabile coperto da telo pieno 

per circa un terzo. 

 nell’area 3b è stoccato il codice CER 17 04 05 in cassone metallico da 1 mc al momento 

del sopralluogo rinvenuto vuoto 

 nell’area 4 è stoccato il codice CER 08 04 10 (39 big bags da 1 mc) 

 nell’area 5 è stoccato il codice CER 13 02 05 (cisternetta < 500 l) su bacino di 

contenimento al coperto 

 nell’area 7 è stoccato il codice CER 15 01 01 in cassone scarrabile coperto da telo, quasi 

pieno. 
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Il Gestore ha comunicato che il deposito n. 6 identificato nella planimetria non è più utilizzato in 

quanto non ritenuto più necessario, pertanto è stato sigillato e dismesso. 

Nel corso del sopralluogo il G.I. ha verificato la corretta modalità di gestione dei depositi. 

I rifiuti prodotti identificati con il CER 19 09 02 derivante dal trattamento di depurazione delle 

acque emunte e il CER 20 03 04 fanghi dalle fosse settiche non hanno un’area di stoccaggio 

definita, in quanto, si generano al momento della pulizia e manutenzione delle vasche di origine ed 

asportati direttamente dalle stesse per l’avvio a smaltimento. 

Tutti i rifiuti dichiarati nel MUD corrispondono a quelli rinvenuti nelle specifiche aree di deposito 

temporaneo. 

Verifica documentale della gestione rifiuti 

Su richiesta del G.I. il Gestore ha indicato il criterio temporale come criterio di gestione delle aree 

di deposito.  

Il Gestore inoltre ha confermato che tutte le attività di gestione rifiuti rispondono alla 

corrispondente istruzione operativa acquisita nella verifica ispettiva 2012 e tuttora in vigore. 

Il G.I. ha preso visione delle tabelle mensili riassuntive dello stato di giacenza dei depositi come da 

prescrizione 35 del PIC, secondo il modello riportato a pag. 14 del PMC. 

Inoltre il G.I. ha preso visione del registro di carico e scarico e ha verificato la giacenza e il 

movimento per il codice CER 08 04 10, in particolare per le operazioni di carico 40, 50, 55 58 e la 

corrispondente operazione di scarico 62, acquisendo copia del FIR relativo n. RFK 5432469/11 del 

23.07.2013; è stata altresì visionata copia delle autorizzazione al trasportatore (ditta Taccolini 

Servizi Ecologici srl Costa Volpino BG n. iscrizione MI05687 del 15.03.2012) e del destinatario 

(Centro Risorse srl di Motta di Livenza (TV), decreto n. 21 del 30.04.2009 con scadenza al 

30.04.2015). È stata inoltre verificata l’autorizzazione dei mezzi utilizzati (motrice e rimorchio) 

 

3.6 Monitoraggio Acustico (RUMORE) 

Come da Decreto autorizzativo l’Azienda ha provveduto all’effettuazione di una campagna di 

monitoraggio acustico entro 1 anno dall’emanazione dell’atto; gli esiti di tale monitoraggio 

acustico, effettuato nel periodo luglio-agosto 2012, sono in allegato al rapporto annuale 2013 (dati 

2012). Dall’analisi della relazione di impatto acustico, si evidenzia la conformità delle rilevazioni 

effettuate ed il rispetto dei limiti previsti dalla zonizzazione acustica vigente nel comune di 

Viadana. 

3.7 Descrizione delle attività di campionamento  

 

Nel corso della verifica ispettiva ordinaria di ARPA è stato eseguito dai tecnici del Dipartimento 

ARPA di Mantova il campionamento allo scarico individuato SF1 (verbale di campionamento 

ARPA n.120/2014) 

 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda al verbale di campionamento (Allegato n.2).  

Al momento della stesura della presente relazione non sono disponibili i risultati di tale 

campionamento. Sarà cura di ARPA, redigere una relazione in merito agli esiti appena disponibili. 
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4 Allegati  

Allegato 1 - verbale di avvio del 30.09.2014, piano di ispezione, verbale di attività del 30.09.2014 

e del 01.10.2014, verbale di chiusura del 01.10.2014. 

Allegato 2  - verbale di campionamento acque reflue del 30.09.2014 

 

 

 






























